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1. Premessa 

Il 2019 rappresenta per la Scuola Archeologica Italiana di Cartagine (SAIC) un anno di 
grande importanza sotto molti punti di vista. Il primo è rappresentato dal fatto che il 22 
febbraio la SAIC ha compiuto tre anni, durante i quali è cresciuta come numero di Soci pas-
sando da alcune decine di fondatori a circa 150 iscritti, fra i quali vi sono non solo specialisti 
a vario titolo delle discipline antichistiche che lavorano e hanno lavorato in contesti nord 
africani, ma anche istituti e centri di ricerca. In questo triennio, la SAIC ha consolidato il pro-
prio ruolo di partner privilegiato per le attività storico-archeologiche in corso di svolgimento 
o in fase di progettazione nel Maghreb. Sono sempre più numerosi infatti gli inviti ricevuti a 
collaborare a progetti di ricerca.

Cartagine e la sua storia, d’altro canto, continuano ad avere ancora oggi un grande fasci-
no agli occhi del grande pubblico internazionale: lo testimoniano ad esempio gli articoli e 
soprattutto le copertine di riviste come Histoire. De l’Antiquité à nos jours, Archeologia Viva e 
Archeo. Per non parlare della mostra Carthago. Il mito immortale che è stata inaugurata il 26 
settembre scorso a Roma, nel Parco archeologico del Colosseo. Era presente  alla cerimonia il 
Presidente della SAIC, Attilio Mastino, che ha anche collaborato per la parte romana al cata-
logo dell’esposizione ed ha potuto incontrare Mohamed Zinelabidine, Ministre des Affaires 
Culturelles, Kamel Bchini, direttore generale dell’Agence de Mise en Valeur du Patrimoine 
et de Promotion Culturelle, Faouzi Mahfoudh, direttore generale dell’Institut National du 
Patrimoine, la direttrice del museo di Cartagine Fatma Naït Yghil, l’ex Direttore Moncef Ben 
Moussa, Hamden Ben Romdhanee altri colleghi tunisini, l’Ambasciatore della Tunisia in 
Italia Moez Sinaoui.

A dimostrazione della notevole vitalità editoriale della SAIC, si deve notare che il volume 
Carthage. Maîtresse de la Méditerranée, capitale de l’Afrique (edito nel 2018 a cura dei Soci Sa-
mir Aounallah e Attilio Mastino, realizzato dalla Agence de Mise en Valeur du Patrimoine et 
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de Promotion Culturelle della Tunisia con il contributo della SAIC e con la partecipazione di 
molti soci alla stesura dei testi) ha riscosso un grande favore da parte non solo degli specialisti 
ma anche delle Autorità tunisine; lo dimostra il fatto che il Ministre des Affaires Culturelles 
tunisino, Mohamed Zinelabidine, ne ha offerto una copia all’Ambasciatore italiano a Tunisi 
Lorenzo Fanara in occasione di un loro incontro tenutosi nel mese di gennaio.

Sempre agli inizi del 2019, il Presidente Onorario Piero Bartoloni e il Segretario Sergio 
Ribichini hanno rilasciato un’intervista di presentazione del volume Carthage. Maîtresse de 
la Méditerranée, capitale de l’Afrique al giornalista Emanuele Gentile, pubblicata on line su 
“Giro di vite”, il 25 Febbraio 20191. Questo stesso volume è stato presentato il 6 giugno ai 
soci del Rotary Club Sassari, presso l’Hotel Grazia Deledda di Sassari, il volume Carthage. 
Maîtresse de la Méditerranée, capitale de l’Afrique, con gli interventi di Raimondo Zucca e 
Marc Mayer.

Il 17 febbraio è stata commemorata a Tunisi la figura di Habib Ben Hassen, lo scomparso 
collega tunisino che per anni aveva curato importanti siti, come Oudhna e Aïn Tounga.

Il 4 marzo a Cagliari Attilio Mastino ha tenuto – per gli Amici del libro – una conferenza 
dal titolo “Novità dalle indagini archeologiche in Tunisia”.

Il 10 marzo a Bishoftu (Etiopia) è scomparso il nostro carissimo Sebastiano Tusa nel tragi-
co incidente aereo delle Ethiopian Airlines, partito da Addis Abeba con destinazione Nairobi 
dove era diretto per prendere parte ad un progetto dell’UNESCO. Amico della Scuola Ar-
cheologica Italiana di Cartagine, Tusa è stato compagno di tante avventure con Pier Giorgio 
Spanu, Raimondo Zucca e i loro allievi, tra Pantelleria, il Nord Africa, la Sardegna, la Sicilia 
(da Mozia alle Isole Egadi, dove ha ritrovato i celebri rostri delle navi affondate nella battaglia 
vinta da M. Lutazio Catulo nel 241 a.C. alla fine della prima guerra punica). L’illustre stu-
dioso è stato commemorato dal Presidente della SAIC nell’Assemblea della Società riunita a 
Roma il giorno 5 aprile.

In tale data, e subito dopo lo svolgimento della Assemblea dei Soci, è stato presentato 
ufficialmente in Roma (presso l’aula “Odeion” del Dipartimento di Scienze dell’Antichità 
nell’edificio della Facoltà di Lettere e Filosofia – Sapienza, Università di Roma, Piazzale Aldo 
Moro, 5) il volume Carthage. Maîtresse de la Méditerranée, capitale de l’Afrique, del quale si è 
detto più sopra. Ha moderato la seduta il prof. Savino Di Lernia che a nome della SAIC ha 
ringraziato anzitutto le autorità per avere accettato l’invito a partecipare all’evento. Il prof. 
Giorgio Piras, Direttore del Dipartimento di Scienze dell’Antichità della Sapienza Universi-
tà di Roma, ha poi rivolto ai presenti un indirizzo di saluto. Ha preso quindi la parola S.E. 
Moez Sinaoui, Ambasciatore di Tunisia in Italia, con espressioni di elogio e forte interesse per 
le attività promosse dalla SAIC in collaborazione con i colleghi tunisini. È successivamente 
intervenuto il Consigliere Francesco Tafuri, Direttore dell’Ufficio VI – “Cooperazione cultu-
rale in ambito multilaterale, missioni archeologiche”, della Direzione Generale per la Promo-
zione del Sistema Paese (Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale), 
che ha sottolineato le stringenti motivazioni della radicata e stretta partecipazione del Mi-
nistero italiano con gli studiosi impegnati nella cooperazione culturale e specificamente ar-
cheologica sulle due sponde del Mediterraneo. La presentazione del libro Carthage. Maîtresse 
de la Méditerranée, capitale de l’Afrique è stata svolta dalla prof.ssa Maria Antonietta Rizzo 
(Università di Macerata) ed è pubblicata nelle sedi editoriali della SAIC. Nell’occasione e in 

1 http://www.girodivite.it/Cartagine-maestra-e-capitale-del.html?fbclid=IwAR30j4Qor7uwzF41hFm-
9sh2cY8zKSg2rkYRa9GElv_MbLONisjQoMVTOzeo



3

Le attività della Scuola Archeologica Italiana di Cartagine (SAIC). Anno 2019

successive occasioni la Scuola ha distribuito un centinaio di copie del volume agli autori, a 
Soci, a varie Autorità e Istituzioni.

Il 6 giugno, Sergio Ribichini è intervenuto al “Macro Asilo” di Roma alla cerimonia di 
inaugurazione della IX edizione di Cerealia, la festa dei cereali, dove, alla presenza dell’amba-
sciatore di Tunisia in Italia, S.E. Moez Sinahoui, ha presentato con Leila El Houssi un inter-
vento dal titolo “La Tunisia e il suo patrimonio culturale, dalla fenicia Cartagine ad oggi”.

Sul piano divulgativo vanno parimenti segnalate varie iniziative specifiche. Alcuni soci del-
la SAIC hanno in effetti presentato Cartagine e i suoi tesori in vari articoli e saggi monografi-
ci, ad esempio sulle riviste italiane Archeologia Viva (Habib Baklouti e Umberto Pappalardo) 
e Archeo (Mustapha Khanoussi). Una monografia di Archeo è stata pubblicata in dicembre, 
a cura di Sergio Ribichini con la partecipazione di vari altri Soci della SAIC. Membri della 
nostra Società figurano anche tra gli autori del catalogo della mostra Carthago, sopra citata 
(Samir Aounallah, Sandro Filippo Bondì, Jacopo Bonetto, Massimo Botto, Attilio Mastino, 
Francesca Spatafora).

2. Attività 

L’anno si è aperto con un articolo pubblicato sul “Corriere della Sera” il 2 gennaio, nel 
quale veniva presentato il progetto intitolato Un ponte di libri. La Biblioteca Sabatino Moscati 
a Tunisi e le pubblicazioni della SAIC: formazione, documentazione e promozione archeologica e 
culturale in Tunisia. Per la realizzazione di tale progetto in data 11 febbraio u.s. la Fondazione 
di Sardegna ha ufficializzato la concessione di un contributo alla Società di € 23.000, quale 
intervento per il progetto La Biblioteca “Sabatino Moscati” a Tunisi e le pubblicazioni della 
SAIC: formazione, documentazione e promozione archeologica e culturale in Tunisia. Sono stati 
liquidati un acconto di € 15.000 e un successivo acconto di € 3.500. Manca, alla data del 
31.12,2019, il saldo di € 3.500. 

Si è così ripreso e ampliato il precedente progetto Cartagine. Attività di formazione e pro-
mozione culturale in Tunisia, finanziato dallo stesso ente nel 2018 con € 12.000. Partendo 
dalla realizzazione di una biblioteca specialistica fin qui accolta presso l’AMVPPC a Tunisi e 
che a fine novembre è stata collocata nella sede definitiva sulla collina di Byrsa presso il Museo 
archeologico di Cartagine, ci si propone di istituire un laboratorio di formazione a tecniche 
avanzate di gestione, documentazione e comunicazione del patrimonio e dei beni culturali, 
con le esperienze di Cartagine, Thignica, Uchi Maius, Zama, Neapolis, Uthina, Althiburos, 
ecc., per studenti e giovani ricercatori tunisini e italiani. Già 20 studenti dell’Università degli 
studi di Sassari hanno partecipato al progetto nel mese di dicembre 2018, usufruendo per le 
spese di trasferimento, vitto e alloggio a Tunisi di un contributo di € 5.000 dell’ERSU e di 
uno di € 3.000 dell’Istituto Italiano di Cultura di Tunisi (IICT). Nell’occasione hanno potuto 
assistere all’Assemblea della Scuola Archeologica di Cartagine e al XXI Convegno de L’Africa 
Romana. Col contributo della Fondazione di Sardegna per il 2019, inoltre, è stata garantita 
la copertura di una borsa di lavoro di € 5.000, assegnata per il coordinamento delle attività 
della SAIC e del progetto Biblioteca Moscati, di sette borse di studio per giovani tunisini di € 
1.000 ciascuna, e di varie altre iniziative. 

Nel mese di luglio, alcuni membri del Consiglio Scientifico della SAIC hanno visitato con 
Samir Aounallah i lavori per la realizzazione al piano terra del Museo di Cartagine della sala 
riunioni SAIC, della Biblioteca Moscati, dell’ufficio del bibliotecario, ecc. È stato quantifica-
to in circa € 15.000 l’intervento della SAIC sul bilancio 2020 per l’acquisto delle attrezzature 
informatiche necessarie.
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A fine novembre, Salvatore e Raymond Ganga hanno contribuito a trasferire i volumi 
della Biblioteca Moscati nella nuova sede presso il Museo archeologico di Cartagine dalla 
sede dell’AMVPPC a Tunisi; l’attuale allestimento è stato visitato il 2 dicembre dal Presidente 
della SAIC.

Nei giorni 26 e 27 luglio, alcuni membri italiani della SAIC (Antonio M. Corda, Giovan-
ni Distefano, Attilio Mastino e Sergio Ribichini), e vari Soci Corrispondenti (Habib Baklou-
ti, Mustapha Khanoussi e Mansour Ghaki) hanno partecipato in Tunisi, con altri colleghi 
tunisini e stranieri, al Convegno organizzato dall’INP per celebrare la ricorrenza dei 40 anni 
dal riconoscimento del sito archeologico di Cartagine come patrimonio dell’umanità dell’U-
NESCO. La progettazione di questo Symposium sur la stratégie archéologique et de conservation 
du site archéologique de Carthage mirava a fare il punto della ricerca intrapresa e dei risultati 
scientifici ottenuti dalla fine della campagna internazionale nel 1992. Si proponeva inoltre 
di identificare possibili zone d’ombra che ancora rimangono sulla conoscenza della storia 
e l’evoluzione urbana della città di Cartagine, tanto durante il periodo fenicio-punico che 
durante i periodi romano e tardo-antico, e di definire gli assi di ricerca da privilegiare per gli 
anni a venire. I risultati attesi dell’incontro erano la definizione degli orientamenti di una 
chiara politica e l’indicazione di una strategia globale a breve e medio termine per lo studio, 
la conservazione e la valorizzazione del sito di Cartagine. Nelle attese dei colleghi tunisini, 
ci si aspetta da parte degli studiosi italiani, e in particolare dagli Architetti e Urbanisti delle 
Università, un contributo in materia di tutela, con riferimento alla pianificazione urbanistica 
e ai vincoli di inedificabilità da imporre sul sul territorio, attualmente soggetto a pressioni 
speculative.

La comunicazione del Presidente SAIC Attilio Mastino (con il contributo del Presidente 
Onorario SAIC Piero Bartoloni) ricostruisce per tale occasione il ruolo svolto da Antonino 
Di Vita, Sabatino Moscati, Andrea Carandini nelle attività propedeutiche all’inserimento del 
sito archeologico di Cartagine 40 anni fa nella lista del patrimonio mondiale immateriale 
dell’UNESCO; avevano svolto un ruolo particolarmente attivo e significativo Azedine Be-
schaouch, direttore dell’INAA, l’Institut National d’Archéologie et d’Art de Tunisie dal 1973 
al 1982 e Abdelmajid Ennabli, che ha coordinato le diverse équipes di ricerca internazionali 
e  reso conto costantemente dei risultati raggiunti sul CEDAC Carthage, Bulletin du Centre 
d’études et de documentation archéologique de la Conservation de Carthage, Tunisie (cf. G. 
Caputo, “Tunisia, Cartagine e appello UNESCO. Un decennio di ricerche archeologiche”: 
Quaderni della ricerca scientifica, CNR, C/I, 1978, pp. 210-217.

Si trascrive qui di seguito l’ultima parte dell’intervento del Presidente:

«Finalement, je voudrais rappeler les difficultés qui caractérisent aujourd’hui encore les rap-
ports entre les deux rivages de la Méditerranée et notamment les mouvements des nombreux 
immigrants africains qui se déplacent toujours, souvent clandestinement sur des bateaux dan-
gereux et instables, depuis la rive sud de la Méditerranée vers une Europe pétillante et désirée, 
mais qui reste aussi souvent insensible et incapable d’accueillir l’Autre.
Depuis le 11 septembre 2001, après les « Printemps arabes » difficiles, le thème est celui de la 
réconciliation nécessaire entre identités différentes, également à la lumière de véritables conflits 
de civilisation stimulés par le terrorisme mais aussi par de forts courants d’intolérance, alimen-
tés de manière instrumentale en Europe. Nous avons devant nous maintenant une nouvelle 
phase de l’histoire de la Méditerranée, celle de l’hybridation et du biculturalisme. La récupé-
ration correcte de la mémoire du passé est alors le véritable problème auquel nous sommes 
confrontés, une base très solide sur laquelle bâtir un avenir fondé sur le respect mutuel.
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Les préoccupations de l’UNESCO pour les menaces à l’identité historique de Carthage 
sont les nôtres. L’UNESCO demande une stricte stratégie archéologique et de conservation, 
mais aussi de formation et de recherche. Nous savons que la municipalité de Carthage, le 
Ministère de la Culture, l’INP, l’AMVPPC seront en première ligne pour se battre pour la ville 
historique, pour la grande métropole punique et romaine. Mais il faut penser à une nouvelle 
stratégie internationale, qui doit unifier les langages, les méthodes, les objectifs, pour « Sauver 
Carthage» ou « Valoriser Carthage ». La SAIC s’engage à offrir tout son aide pour protéger cette 
extraordinaire richesse, fragile et non renouvelable ».

Dal 27 al 29 novembre a Tunisi, in occasione del convegno Die Numider: 40 ans après, il 
Segretario Sergio Ribichini è intervenuto al convegno su invito dell’organizzatore del simpo-
sio Mustapha Khanoussi e ha presentato in collaborazione con il Presidente Attilio Mastino 
una relazione “Sur la contribution de la recherche italienne aux études sur les Numides et 
sur les autochtones au Maghreb en général, au cours des 40 dernières années, notamment en 
Libye et en Tunisie”. In tale occasione, i Soci Corrispondenti presenti al convegno (Ouiza 
Ait Amara, Habib Baklouti, Mustapha Khanoussi, Jean-Pierre Laporte), hanno esaminato 
insieme al Segretario alcune questioni connesse alla partecipazione dei Soci stranieri alla vita 
della SAIC.

A dicembre è arrivata a definizione la stipula della convenzione fra la Scuola Archeologica 
Italiana di Cartagine e l’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli (Centro Internazionale 
di Studi Pompeiani) che prevede attività di formazione a Pompei e in Tunisia coordinate da 
Umberto Pappalardo. Sono previsti:

•	 scambio di docenti, ricercatori e tecnici;
•	 scambio di studenti, laureandi e dottori di ricerca (italiani e stranieri);
•	 attivazione di borse di studio e ricerca per docenti, dottorandi e studenti;
•	 scambio di tecnologie e strumentazioni;
•	 scambio di documenti e pubblicazioni di comune interesse sia in formato cartaceo che 

informatico (data-bases);
•	 attivazione, sostegno, organizzazione di scavi archeologici; 
•	 incremento di iniziative didattiche e scientifiche di comune interesse da svolgere in 

una o entrambe le sedi (i.e. corsi, seminari, workshops, convegni e conferenze);
•	 individuazione di altre forme di collaborazione che potranno essere oggetto di 

ulteriori specifici accordi futuri;
•	 impegno a identificare e recuperare risorse economiche da parte di enti pubblici e 

privati da investire in progetti comuni.

La firma dell’accordo è prevista per febbraio 2020. 

È in corso la definizione del protocollo di cooperazione tra la SAIC e l’ « Institut Supérieur 
des Langues de Tunis », Université de Carthage per l’accesso alla Biblioteca Sabatino Moscati 
nel Museo di Cartagine.

È altresì in fase di definizione lo svolgimento di attività da parte della SAIC d’intesa con il 
Dipartimento di architettura e urbanistica dell’Università di Sassari, sul piano urbanistico di 
Cartagine. La referente è Silvia Serreli. Tra gli eventi previsti figurano: (a) Conferenza nell’a-
prile 2020 ad Alghero di Attilio Mastino; (b) incontri ad Alghero (fine ottobre) e Tunisi con 
Mustapha Khanoussi (inizio ottobre).
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3. Rinnovo delle cariche sociali

Conclusosi a febbraio il primo triennio di attività della SAIC, l’Assemblea triennale eletti-
va dei Soci, riunita il 5 aprile 2019 a Roma, presso il Dipartimento di Scienze dell’Antichità 
nell’edificio della Facoltà di Lettere e Filosofia – Sapienza, Università di Roma, Piazzale Aldo 
Moro, 5, che ha provveduto al rinnovo delle cariche sociali.

La Commissione elettorale era composta da: Sara Giardino (Presidente), Emanuele Can-
cellieri (Commissario), Alberto Gavini (Commissario), Alberto Moravetti (Supplente). Al 
termine delle votazioni e dello scrutinio, Sara Giardino, Presidente della Commissione elet-
torale, ha dato lettura dei risultati per il rinnovo delle cariche: Votanti: 79; Schede bianche: 
0; Schede nulle: 0. Hanno ricevuto voti:

Per la carica di Presidente: Bartoloni Piero (voti 1); Mastino Attilio (voti 77); Ribichini 
Sergio (voti 1).

Per la carica di Presidente Onorario: Bartoloni Piero (voti 69); Mastino Attilio (voti 1); 
Ribichini Sergio (voti 6); Rizzo Maria Antonietta (voti 3).

Per la carica di Consigliere: Bartoloni Piero (voti 5); Botto Massimo (voti 35); Cocco Maria 
Bastiana (voti 1); Corda Antonio Maria (voti 72); D’Andrea Bruno (voti 1); Depalmas Anna 
(voti 1); Di Lernia Savino (voti 71); Ganga Salvatore (voti 1); Gasparini Valentino (voti 1); 
Gavini Alberto (voti 1); Guirguis Michele (voti 72); Mastino Attilio (voti 1); Orlandi Silvia 
(voti 1); Pappalardo Umberto (voti 12); Petraccia Maria Federica (voti 6); Ribichini Sergio (voti 
67); Ricci Cecilia (voti 1); Rizzo Maria Antonietta (voti 69); Ruggeri Paola (voti 2); Spanu Pier 
Giorgio Ignazio (voti 59); Stiglitz Alfonso Massimiliano (voti 1); Teatini Alessandro (voti 53); 
Tronchetti Carlo (voti 1).

Nel Collegio dei Revisori dei Conti: Pinna Parpaglia Giovanni (voti 71); Usai Giovanni 
(voti 73).

Risultano eletti fino al rinnovo triennale nel 2022:
•	 nella carica di Presidente della SAIC: Attilio Mastino;
•	 nella carica di Presidente Onorario della SAIC: Piero Bartoloni;
•	 nella carica di membri del Consiglio Scientifico della SAIC: Antonio Corda; Savino 

Di Lernia; Michele Guirguis; Sergio Ribichini; Maria Antonietta Rizzo; Pier Giorgio 
Spanu; Alessandro Teatini;

•	 nella carica di Revisori dei Conti: Giovanni Pinna Parpaglia; Giovanni Usai.
Il Consiglio Scientifico si è quindi riunito seduta stante, per adempiere ai compiti statu-

tari. Il Presidente ha confermato nell’incarico di Segretario il Consigliere Sergio Ribichini; il 
nuovo Consiglio Scientifico ha confermato nell’incarico di Tesoriere il Socio Michele Guir-
guis, con parere unanime.

4. Le borse di studio SAIC per studenti e studiosi di nazionalità tunisina.

Grazie al contributo della Fondazione di Sardegna, come si è detto, la SAIC ha potuto 
bandire per giovani studenti e studiosi tunisini sette borse di studio di € 1.000 ciascuna, 
che sono state liquidate (salvo una) entro la fine del 2019, in seguito alla realizzazione di un 
elaborato da parte dei borsisti. Essi si sono giovati del tutoraggio di vari membri della SAIC 
o responsabili di progetti italiani in collaborazione con i colleghi tunisini. Si tratta più in 
particolare di:
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Mosbah Mabrouki: 
Titolo dell’elaborato: «Fouilles préhistoriques de Doukanet el Khoutifa, Siliana-Tunisie». 
Periodo: 1 agosto – 31 novembre 2019.
Tutor della borsa: Alfredo Coppa (Sapienza Roma). Altri responsabili scientifici: Giulio Luca-

rini (ISPC, UNIOR e ISMEO), Nabiha Aouadi (INP).

Amir Gharbi 
Titolo dell’elaborato: «Les monuments préhistoriques de la Tunisie méridionale (Wadi Laza-

lim)». 
Periodo: 1 agosto – 31 novembre 2019.
Tutor della borsa: Savino Di Lernia (Sapienza Roma), con Nabiha Aoudi (INP).

Fatma Touj 
Titolo dell’elaborato: «Rites et pratiques funéraires en Tunisie: étude archéo-anthropologique 

des nécropoles puniques d’El Hkayma et Cap Zebib». 
Periodo: 15 agosto – 15 dicembre 2019.
Tutor della borsa: Nabiha Aouadi (INP).

Nesrine Nasr
Titolo dell’elaborato: «Les manifestations de l’hellénisme à Thuburbo Maius : le bas-relief aux 

ménades».
Periodo: 15 agosto – 15 dicembre 2019.
Tutor della borsa: Samir Aounallah (INP). 

Khaled Dhifi 
Titolo dell’elaborato: «Le programme “Diplomazia 2”».
Periodo: 15 agosto – 15 dicembre 2019.
Tutor della borsa: Sergio Ribichini (SAIC).

Ines Ballouchi
Titolo dell’elaborato : «Céramiques sigillées et amphores de la zone de la Maalga-amphithéâtre 

(missions 2018)». 
Periodo: 1 settembre – 31 dicembre 2019.
Tutor della borsa : Hamden Ben Romdhane (INP) e Giovanni Distefano (Regione Sicilia – 

SAIC)

5. Partecipazione dei soci a conferenze, eventi, convegni

Il 28 gennaio a Sassari, presso il Dipartimento di Storia, Scienze dell’uomo e della for-
mazione, Attilio Mastino, Maria Bastiana Cocco, Salvatore Ganga e Alberto Gavini hanno 
tenuto una lezione, intitolata “Alla scoperta dell’archeologia di Cartagine”, per il Progetto 
UNISCO.

Il 15 marzo presso l’Ecole Française de Rome Antonio Ibba e Maria Antonietta Rizzo, con 
Patrizio Pensabene, hanno presentato il volume “L’anfiteatro di Leptis Magna”.

Nei giorni 11-14 aprile Valentino Gasparini ha partecipato al congresso internazionale 
Theoretical Roman Archaeology Conference (TRAC) (Canterbury) organizzando un panel (con 
A. Lätzer-Lasar) su Urban Religion in Roman North Africa.
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Il 13 maggio si è svolto presso il Dipartimento di Storia, Scienze dell’uomo e della Forma-
zione dell’Università di Sassari un incontro promosso dal consigliere Alessandro Teatini inti-
tolato Ex Africa semper aliquid novi. Thignica e i posters del XXI convegno su “L’Africa romana”. 
L’incontro, rivolto in particolare agli studenti, è stato caratterizzato dagli interventi di Attilio 
Mastino, Maria Bastiana Cocco, Antonio Corda, Giorgio Crimi, Salvatore Fadda, Piergiorgio 
Floris, Salvatore Ganga, Alberto Gavini, Paola Ruggeri, Alessandro Teatini.

Dal 22 al 24 maggio 2019 Sergio Ribichini ha partecipato al convegno Medicina Sacra e 
Dialogo Interreligioso, organizzato a Milano dalla Università Vita-Salute San Raffaele, dove ha 
presentato un intervento dal titolo: “Sacrum reddiderunt molchomor. Mortalità infantile e riti 
di guarigione nel mondo fenicio e punico”.

Il 6 giugno, a Roma, Giulio Lucarini, in collaborazione con altri colleghi, ha tenuto una 
conferenza intitolata “Il processo di neolitizzazione nel Maghreb orientale”. Nuovi dati dalla 
Tunisia centrale.

Nei giorni 13-15 giugno si è svolto a Monaco il convegno internazionale Perspectives from 
the Field: Recent Research on the Archaeology of Ancient North Africa, al quale ha partecipato 
Antonio Ibba (Università di Sassari) anche a nome di Samir Aounallah (INP Tunis) e Attilio 
Mastino (Università di Sassari) con un intervento dal titolo “Thignica: le indagini topografi-
che ed epigrafiche della missione tuniso-italiana (2017-2018)”.

Sempre a giugno, nei giorni 17 e 18, si è svolta una conferenza internazionale presso 
l’Accademia di Romania a Roma che ha visto la partecipazione di Alessandro Teatini con il 
seguente intervento: “Una falsa lucerna africana con iscrizione cristiana dall’Italia alla Do-
brugia”.

Nei giorni 20-21 giugno si è svolto il First Workshop Archeorganics (Sapienza – Università 
di Roma), al quale ha partecipato Savino di Lernia.

Il 5 settembre a Berlino Antonio Corda, Attilio Mastino e Paola Ruggeri hanno parteci-
pato all’Interakademisch-internationale Konferenz Carmina Latina Epigraphica con un contri-
buto su “CLEAfr.: vari supplementi, con ulteriori recenti aggiornamenti da Biserta, Cirta, 
Simitthus e Thignica”.

Il 10 ottobre sono stati presentati a Bologna i volumi “Epigraphica. LXXXI” e “L’iscrizione 
nascosta”, rispettivamente da Attilio Mastino e Antonio Sartori. Su “Epigraphica. LXXXI” 
sono presenti contributi di Samir Aounallah (con Frédérick Hurlet) su Pheradi Maius, di 
Mounir Fantar e Raimondo Zucca sul Templum Saturni Sobarensis, oltre a tre su Thignica di 
Antonio M. Corda, Claudio Farre e Piergiorgio Floris. Sul volume “L’iscrizione nascosta” è 
compreso un articolo di Samir Aounallah, Attilio Mastino e Salvatore Ganga sulle terme di 
Cartagine.

Il 12 ed il 13 ottobre si è tenuto a Gesico il convegno “L’invenzione dei santi martiri tra 
Africa, Sardegna e Catalogna”, al quale hanno partecipato Paola Ruggeri e Attilio Mastino.

Il 16 ottobre si è tenuta presso l’Université de Carthage la presentazione di un Master su 
Communication et valorisation du patrimoine culturel dans le bassin méditerranéen, che pren-
derà il via a settembre 2020.

Nei giorni 24-26 ottobre si è tenuto a Gammarth, presso Tunisi il Colloque international 
Etre autochtone, devenir autochtone. Définitions, représentations (Comitato scientifico: Nabil 
Kallala, Houcine Boujarra, Amor Ben Hamadi e Béchir Yazidi). Attilio Mastino ha parte-
cipato con il contributo “Natione Afer, Maurus, Libicus”. Piero Bartoloni ha presentato un 
intervento sul tema “Les poteries nuragiques et phéniciennes à l’aube de la colonisation en 
Sardaigne”. Claude Briand-Ponsart ha trattato di “Des Numides fidèles à une divinité an-
cestrale, l’Hercule « libyen »”. Sergio Ribichini ha svolto un contributo su “Autochtones et 
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Phéniciens à l’aube de Carthage. Relectures du passé mythique et constructions identitaires 
autour de Byrsa”. Con l’occasione, grazie all’ospitalità degli organizzatori del Convegno, si è 
tenuta anche la seconda Assemblea generale 2019 della SAIC.

A Bologna, dal 28 al 31 ottobre, al III Convegno internazionale del CISEM sul tema Abi-
tare nel Mediterraneo tardoantico Alessandro Teatini ha presentato un contributo su Thignica 
intitolato “Abitare in Africa tra l’età medioimperiale e la tarda antichità: la domus di Iunius 
Restitutus Maximus a Thignica (Aïn Tounga, Tunisia)”.

Il 12 novembre Attilio Mastino ha tenuto una conferenza presso il Dipartimento di Ar-
chitettura UNISS dal titolo “La rifondazione di Cartagine da parte di Augusto: urbanistica 
e territorio”.

Il 13 novembre Samir Aounallah ha svolto una visita a Thignica degli Agostiniani, alla 
ricerca dei luoghi dove S. Agostino ha pronunciato due suoi sermoni.

Il 26 novembre 2016 Attilio Mastino ha presentato a Macerata (al Convegno su Macerata 
e la Libia) gli ultimi sei numeri di Libya antiqua (2011-2118), Rivista annuale del Diparti-
mento delle antichità della Libia (Annual of the Department of Antiquities of Libya). 

Nei giorni 2-4 dicembre Attilio Mastino è intervenuto al Convegno internazionale D’une 
Syrte à l’autre III : Les deux Syrtes entre le désert et la mer à travers l’Histoire: Espace d’échange, 
de concurrence et de conflit, svoltosi a Mahdia, in Tunisia. 

6. Progetti in corso

6.1. La Biblioteca Sabatino Moscati a Tunisi e le pubblicazioni della SAIC: formazione, 
documentazione e promozione archeologica e culturale in Tunisia

Lo svolgimento preliminare del progetto ha consentito il trasferimento della Biblioteca 
Sabatino Moscati della SAIC dalla precedente sede presso l’Agence de Mise en Valeur du 
patrimoine et de promotion culturelle in Tunisi nella nuova sede a piano terra del Museo 
di Cartagine per iniziativa dell’Institut National du Patrimoine, d’intesa con l’Agence e la 
SAIC. I volumi sono stati trasferiti a fine novembre e verranno successivamente catalogati 
da personale qualificato. La SAIC si occuperà della formazione del personale bibliotecario e 
dell’arricchimento con ulteriori volumi, per donazione o acquisto.

6.2. La Sabbia del tempo di Neapolis (Nabeul) in Tunisia (Raimondo Zucca, Pier Giorgio 
Spanu, Mounir Fantar)

Obiettivo del progetto. Consentire, secondo la normativa delle Università Tunisine relative 
all’obbligo di un periodo di formazione all’estero presso una struttura universitaria straniera, 
per un Master in scienze delle antichità, ad un giovane ricercatore tunisino, disoccupato, con 
mezzi economici limitati, di svolgere un soggiorno di studio di quattro mesi presso l’univer-
sità di Sassari per realizzare una ricerca scientifica relativa all’antichità della Tunisia anche 
in rapporto alla colonia romana di Neapolis (Nabeul-Gouvernorat de Neapolis), oggetto di 
ricerca comune tra l’Università di Sassari e l’Institut National du Patrimoine del Ministero 
della Cultura della Repubblica di Tunisia dal 2010, per realizzare presso il locale Musée de Na-
beul una presentazione video in 3D in Arabo, Francese e Italiano, concernente la ricostruzio-
ne della città antica, secondo le metodologie della Archeologia Virtuale, che funga da traino 
per lo sviluppo del turismo culturale del territorio. Cofinanziamento Rotary International. 

Descrizione di dettaglio del progetto. La Rivoluzione dei Gelsomini in Tunisia ha coinciso 
con l’avvio del progetto tunisino-italiano Neapolis Africae, costruito tra l’Università di Sassari 
e l’Institut National du Patrimoine del Ministero della Cultura della Repubblica di Tunisia 
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per la ricerca e la valorizzazione della colonia di Giulio Cesare Neapolis, presso la città di 
Nabeul, a 60 km a sud est di Tunisi.

L’Università di Sassari, impegnata nella ricerca antichistica in Tunisia dal 1983, ha attuato, 
con i suoi docenti e i suoi studenti, sin dalle prime missioni archeologiche nel paese del Ma-
ghreb (1993) un rapporto di scienza e amicizia con i colleghi della Tunisia e con gli studenti 
e i giovani ricercatori del paese ospite, perdurata con tante imprese (Uchi Maius, Numluli, 
Thignica, Zama regia e infine Neapolis) fino ad oggi anche con la creazione della Scuola ar-
cheologica italiana di Cartagine, aperta ai giovani tunisini e ai loro coetanei italiani e di altre 
nazionalità.

Lo spirito di amicizia fraterna fra i giovani e i ricercatori delle due sponde del Mediterra-
neo si è rinsaldato nel tempo della Rivoluzione dei gelsomini e dell’anno tragico (2015) delle 
stragi del Museo archeologico del Bardo e di Port El Kantaoui, assicurando la continuità della 
ricerca neapolitana anche in quella estate 2015.

I giovani studenti e ricercatori tunisini durante la vita in comune nella “Casa degli scavi” 
di Neapolis hanno sempre manifestato il proposito di proseguire gli studi, anche in centri 
universitari di livello europeo con ricche risorse bibliografiche, per poter acquisire i più alti 
gradi di formazione scientifica ed offrire al proprio paese il contributo scientifico necessario 
per lo sviluppo della ricerca archeologica e della valorizzazione del loro ricchissimo patrimo-
nio culturale, anche ai fine dello sviluppo del correlato turismo culturale.

Nell’atmosfera del processo di pacificazione nazionale avviato dallo straordinario “Quar-
tetto del Dialogo Tunisino”, animato dal rappresentante dell’Ordine nazionale degli avvocati 
tunisini, Abdelaziz Essid, premio Nobel per la pace nel 2015, consacrato socio onorario del 
RC di Oristano, nel corso di una memorabile lezione sulla pace del Maghreb a Oristano, il 
10 marzo 2017, fortemente voluta dal Presidente del RC di Oristano 2015/2016 Adriana 
Muscas, la missione archeologica tunisino-italiana ha voluto proseguire la propria attività di 
amicizia e di ricerca, giunta alla XIV missione nel mese di febbraio 2019.

Il progetto La sabbia del tempo di Neapolis (Tunisia) intende, simbolicamente, rimuovere 
la sabbia del tempo accumulata sulla colonia Iulia Neapolis, per restituirla alla conoscenza 
ed alla fruizione degli eredi della città antica, i Napolitani di Nabeul, e ai turisti impegnati 
nel turismo culturale, fonte primaria dell’economia tunisia, aiutando un giovane ricercatore 
tunisino, impegnato nella ricerca archeologica di Neapolis, priva di lavoro, ma intenzionata a 
proseguire l’impegno scientifico per la valorizzazione del patrimonio culturale della Tunisia, 
assicurandogli una borsa di studio di sei mesi presso l’Università di Sassari, dotata di strutture 
bibliografiche eccellenti sia nella sede centrale sassarese, sia nella sede oristanese del Monaste-
ro del Carmine, dove è attiva dal 2010/2011 la Scuola di Specializzazione in Beni Archeolo-
gici, affinché sviluppi, con l’ausilio di Docenti e ricercatori dell’Università di Sassari, tra cui 
numerosi Rotariani dei RC di Oristano e di Sassari,una ricerca scientifica relativa all’antichità 
della Tunisia anche in rapporto alla colonia romana di Neapolis.

In particolare con la Borsa di studio il vincitore dovrà operare sia nella ricerca sulle anti-
chità della Tunisia, sia nella ricostruzione, insieme ai docenti e ricercatori tunisini e italiani e 
ai Rotariani impegnati nell’opera, della città di Neapolis secondo le metodologie della Arche-
ologia Virtuale. Il prodotto finale sarà un video (i cui materiali, scritti, grafici, video e fonici, 
elaborati dal vincitore) saranno affidati ad una ditta specializzata) in 3D, in Arabo, Francese, 
inglese e Italiano, destinato allocale Musée de Nabeul e al Parco Archeologico di Neapolis, 
sicché il vincitore /la vincitrice tunisino/a della Borsa potrà efficacemente cooperare alla va-
lorizzazione del proprio patrimonio culturale e ad avviare in forme aggiornate (quali le rico-
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struzioni dell’Archeologia virtuale) la fruizione del turismo culturale, secondo una modalità 
non ancora sperimentata in Tunisia.

6.3. AGEMO. Archéologie du goût en Méditerranée occidentale dans les sociétés phénic-
ienne et punique (Bruno D’Andrea)

Il progetto, sviluppato tra l’Université de Tunis (Laboratoire de Recherche HESM), la 
Casa de Velázquez et l’École française de Rome, ha per tema il gusto nelle società fenicia e 
punica. Del progetto fanno parte anche la Scuola Archeologica Italiana di Cartagine, l’Uni-
versité Toulouse - Jean Jaurès e l’Institut National des Sciences de l’Archéologie et du Patri-
moine de Rabat, oltre che una rete di più di 20 ricercatori che lavorano tra Spagna, Francia, 
Italia e Paesi del Maghreb. Il programma prevede oltre all’attività di ricerca anche quella di 
formazione.

I risultati del progetto saranno esposti sul blog Hypothèses (https://agemo.hypotheses.org/) 
e successivamente pubblicati in un’opera collettiva nel 2022.

6.4. LARNA. Lived Ancient Religion in Roman Africa (Valentino Gasparini)
Il progetto LARNA, incardinato presso l’Instituto de Historiografía d«Julio Caro Baroja» 

(Universidad Carlos III di Madrid) e finanziato dalla Comunità Autonoma di Madrid, coin-
volge ricercatori in storia antica, storia delle religioni, archeologia, antropologia, studi classici 
e altri domini connessi per discutere sul tema della religione antica vissuta in Africa del Nord.

LARNA è costituito da una serie di sub-progetti. Il primo è si occupa di esplorare la gam-
ma di microstrategie di creazione e modificazione dell’onomastica divina nell’Africa romana. 
Il secondo si propone di investigare la produzione storiografica sui culti dell’Africa romana, 
dall’età antica ad oggi. Su questo tema si svolgerà a Madrid nei giorni 19-21 febbraio 2020 
il convegno “Lived Ancient Religion in Roman Africa”, che sarà pubblicato in forma mono-
grafica nel volume 34 della Revista de Historiografía con il titolo “Historiography of Religion 
in Ancient North Africa”. Il terzo riguarda l’eventuale esistenza/assenza di una normativa 
religiosa nei culti dell’Africa romana. Il quarto riguarda il tema dell’esperienza sensoriale che 
avevano gli individui del fenomeno religioso. Infine, il quinto si propone di studiare la rela-
zione tra religione rerale e religione urbana dell’Africa romana. 

6.5. Altri progetti e iniziative comunicati dai Soci
In occasione della Assemblea della SAIC, del 5 aprile in Roma, il Presidente Onorario 

Piero Bartoloni, d’intesa con il Socio Corrispondente dal Libano Hassan Badawi, ha dato 
notizia che la Signora Randa Assi Berri, persona di primo piano della National Commission 
for Lebanese Women e consorte del Presidente del Parlamento Libanese, Nabih Berri, ha 
espresso il desiderio di creare anche in Libano una struttura scientifica analoga alla SAIC, 
la “Scuola Archeologica Italiana di Tiro”. Per la parte economica, un tale organismo potrà 
verosimilmente contare su finanziamenti sia da parte del governo libanese che da Unifil, il 
contingente ONU d’interposizione. La Signora Berri avrebbe anche identificato la sede della 
Scuola, da collocare in un edificio storico della città. L’Assemblea ha espresso vivo interesse e 
forte apprezzamento per l’iniziativa.

Il Socio Michele Guirguis ha comunicato che è stata approvata dall’INP e controfirmata 
dal Directeur Général Faouzi Mahfoudh e dal Direttore DISSUF Marco Milanese la Con-
venzione per le ricerche congiunte tuniso-italiane del nuovo Progetto Archéologie funéraire à 
Utique et Ras Zebib, sotto la direzione congiunta di Imed Ben Jerbania e del Socio Michele 
Guirguis. Con il progetto in questione s’intende dare un nuovo impulso alla ricerca archeolo-
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gica sulle necropoli fenicie e puniche di Utica e sul complesso funerario di Ras Zebib, con lo 
studio e la pubblicazione dei materiali provenienti dai vecchi scavi, con l’attivazione di nuovi 
interventi d’indagine stratigrafica e con l’applicazione di moderne (e in alcuni casi innovative) 
tecniche analitiche sui resti scheletrici e sugli elementi materiali del contesto. Non appena il 
progetto decollerà e una volta avviate concretamente le attività sul campo e valutata la dispo-
nibilità della controparte tunisina, s’intende chiedere il patrocinio della SAIC.

Il Socio Massimo Botto ha dato notizia della recente pubblicazione del volume di cui è 
l’Editore scientifico De Huelva a Malaka. Los Fenicios en Andalucía a la luz de los descubri-
mientos más recientes (Collezione di Studi Fenici, 48). Roma, CNR Edizioni, 2018. Il volume 
è dedicato alla memoria di Paolo Bernardini e Francisco Gómez Toscano ed è stato presentato 
a Malaga nei giorni precedenti all’Assemblea. Le forti connessioni dei centri fenici dell’An-
dalusia con il Nord Africa sono evidenziate nei contributi su Huelva e La Rebanadilla, che 
presentano associazioni ceramiche veramente impressionanti per cronologia e per fabbrica 
con i materiali recentemente rinvenuti a Utica. Le analisi su zanne di elefante messe in luce 
nei giacimenti spagnoli confermano inoltre gli ampi circuiti commerciali che dovevano legare 
le coste dell’Andalusia con quelle nord africane.

Le Socie Anna Depalmas ed Elisabetta Garau hanno dato notizia del progetto Dinamiche 
insediative nella bassa valle dell’Oued Mejerda, che si prefigge di analizzare il territorio della 
bassa valle dell’Oued Mejerda (Governatorato di Biserta) allo scopo di ricostruire le dinami-
che di popolamento e gli assetti insediativi nel lungo periodo, pur focalizzando una parti-
colare attenzione al periodo protostorico, considerata la scarsità di attestazioni finora note. 
L’iniziativa si basa sull’accordo, stipulato tramite una convenzione, tra l’INP (Imed Ben Jer-
bania) e l’Università degli studi di Sassari, Dipartimento di Storia, Scienze dell’Uomo e della 
Formazione (Elisabetta Garau) e Dipartimento di Scienze Umanistiche e Sociali (Anna De-
palmas). Il percorso della ricerca coinvolge un’équipe italo-tunisina nell’ottica di una proficua 
collaborazione scientifica e di formazione di studenti e giovani studiosi tunisini e italiani che 
sarà impegnata in campagne di ricognizioni intensive, rilievo e documentazione. Nell’ambito 
del progetto, una parte importante è destinata alla promozione e alla disseminazione dei ri-
sultati attraverso iniziative di respiro locale e internazionale.

Il Socio Francesco Tomasello ha trasmesso una relazione sulle attività svolte in Tunisia nel 
2018 nell’ambito del progetto La romanizzazione delle province mediterranee. la tecnica edili-
zia di età imperiale nella Tripolitania romana, che è stata inserita in appendice alla Relazione 
del Presidente della SAIC inviata a tutti i Soci.

La Socia Marina Gallinaro informa che la Comunità Europea, nell’ambito della call Marie 
Skłodowska-Curie Individual Fellowships (Global Fellowship) di Horizon 2010, ha finanzia-
to il progetto da lei presentato in collaborazione con il prof. Savino Di Lernia (supervisore del 
progetto), denominato AsArt-DATA Ancient Saharan Art – Decoding Art through Theoretical-
ly-sounded Archive, e svolto in sinergia con il Cotsen Institute of Archaeology, dell’Università 
della California Los Angeles. Il progetto triennale (gennaio 2019-dicembre 2011) è incentra-
to sullo studio approfondito dell’arte rupestre sahariana prodotta dalle comunità pastorali tra 
6300 e 850 a.C., basandosi sull’archivio completo dei massicci dell’Acacus e Messak (Libia 
SO) della Missione Archeologica nel Sahara diretta da Savino Di Lernia e su regioni limitrofe. 
Un caposaldo di ASArt-DATA sarà la costruzione di un atlante web open access dell’arte rupe-
stre del Sahara libico, personalizzato per ricerca scientifica, gestione del patrimonio culturale, 
disseminazione e comunicazione. Le azioni di AsArt-DATA mirano a rafforzare il legame tra 
studi archeologici e antropologici e tra accademia e società, grazie alla valorizzazione del po-
tenziale conoscitivo dell’arte rupestre, finora fortemente sottostimato.
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6.7. Altri progetti proposti alla SAIC

6.7.1. Migrazioni e sviluppo (titolo provvisorio) (Centro Studi e Ricerche IDOS et alii)
Il progetto punta a coinvolgere università, enti di ricerca, ONG od ONLUS e a costituire 

un grande atlante mediterraneo, un network di trasferimento di servizi e competenze in ma-
teria di valorizzazione del patrimonio culturale.

6.7.2. Costituzione di una partnership per candidare i patrimoni minerari tra gli itinerari 
culturali europei del Consiglio d’Europa (Fondazione Cammino Minerario di Santa Barbara - 
Fondazione CMSB)

La Fondazione Cammino Minerario di Santa Barbara - Fondazione CMSB è un ente di 
diritto pubblico italiano costituito da 21 Comuni, da un’associazione culturale di volonta-
riato e da due Diocesi con lo scopo di valorizzare il Cammino Minerario di Santa Barbara 
- CMSB.

Il CMSB è un itinerario storico, culturale, ambientale e religioso che si sviluppa per circa 
400 km lungo gli antichi cammini del Bacino minerario dismesso del Sulcis Iglesiente Guspi-
nese, nella Sardegna Sud-occidentale, l’area più estesa e rappresentativa del Parco Geomine-
rario Storico Ambientale della Sardegna riconosciuto dall’UNESCO.

Percorrendo i 400 km del CMSB, si cammina sulle rocce più antiche del continente eu-
ropeo che hanno ospitato le prime forme di vita del nostro pianeta e si possono osservare, 
dai monti fino al mare, le testimonianze di 8.000 anni di storia, dai ripari sotto roccia del 
neolitico antico, fino ai villaggi minerari dell’era industriale.

Assieme alla grande varietà di giacimenti minerari di piombo, zinco, argento, rame, sta-
gno, molibdeno, nichel, cobalto, carbone, feldspati, bentoniti ecc., il CMSB è caratterizzato 
dalla presenza costante di edifici e percorsi di culto dedicati a Santa Barbara, la comune pa-
trona dei minatori europei.

Si tratta in sostanza di antichi percorsi lungo i quali si sono incontrati per le prime volte 
nei secoli e nei millenni passati, le diverse popolazioni del vecchio continente, contribuendo 
a creare la comune cultura e identità europea. 

Con questi presupposti, il CMSB, già percorso da migliaia di pellegrini/escursionisti ita-
liani e stranieri, è stato inserito nel REGISTRO degli itinerari storico-culturali della Regione 
Sardegna e nell’ATLANTE nazionale dei Cammini d’Italia - www.camminidiitalia.it.

Dopo tali importanti riconoscimenti la Fondazione CMSB intende candidare il CMSB 
per il suo inserimento, assieme ad altri itinerari minerari europei, tra gli Itinerari culturali 
Europei del Consiglio d’Europa.

L’Istituto Europeo degli Itinerari Culturali, istituito dal Consiglio d’Europa in collabora-
zione con il Granducato del Lussemburgo, è l’agenzia tecnica di riferimento del programma, 
incaricata di fornire consulenza agli itinerari culturali certificati e ai nuovi progetti in base ai 
criteri adottati dal Consiglio d’Europa.

Il Programma Itinerari Culturali si propone come canale per il dialogo interculturale e 
mira a promuovere la conoscenza e la comprensione dell’identità culturale europea e del ba-
cino del mediterraneo, a tutelare e valorizzare il patrimonio naturale e culturale come mezzo 
per migliorare l’ambiente di vita e come fonte di sviluppo culturale, sociale ed economico. 

Al riguardo la Fondazione CMSB chiede di avere un contatto con un soggetto tunisino 
(Università, ONG, Comuni, Musei Archeologici, Musei minerari etc.) interessati a collabo-
rare con noi per partecipare assieme a questa candidatura, considerando storicamente molto 
rilevante la presenza delle popolazioni punico-cartaginesi (provenienti dalla Tunisia) nell’area 
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mineraria del Sulcis Iglesiente Guspinese dove si sviluppa il Cammino Minerario di Santa 
Barbara. La lunga presenza e l’attività dei punici in Sardegna è certificata da un grande pa-
trimonio archeologico custodito negli insediamenti territoriali e nei musei locali e nazionali.

La valorizzazione, anche attraverso la pratica dell’escursionismo, del patrimonio storico, 
culturale e ambientale legato all’estrazione dei minerali e dei metalli è il riferimento essenziale 
della possibile collaborazione.

7. Missioni archeologiche dei soci SAIC

Missione Archeologica Italiana in Tunisia, Università degli studi di Sassari (direttori Samir 
Aounallah e Attilio Mastino / dal 1 novembre 2019: Paola Ruggeri)

Dal 12 al 22 settembre Alessandro Teatini, Salvatore Ganga, Annapaola Mosca hanno par-
tecipato ad una campagna di ricerche archeologiche ed epigrafiche nel sito di Thignica. Nella 
stessa occasione i partecipanti hanno incontrato Samir Aounallah a Cartagine per visitare i 
locali della Biblioteca Moscati in via di organizzazione al piano terra del Museo di Cartagine; 
contestualmente sono stati presi accordi per la stipula di un nuovo accordo quadro relativo 
a ricerche archeologiche a Thignica da svolgersi in futuro con la partecipazione di studenti 
universitari italiani e tunisini.

Dal 26 settembre al 4 ottobre Alberto Gavini ed Elena Trifescu (studentessa dell’Università 
di Sassari) si sono dedicati alla ricerca, nei depositi del Museo di Cartagine, di alcune iscrizio-
ni provenienti da Thignica, al fine di completare la schedatura dei reperti epigrafici della città.

Missione Archeologica Italiana nel Sahara, Sapienza – Università di Roma (direttori Savi-
no Di Lernia, Nabiha Aouadi, Lotfi Belouchet)

La missione in programma per l’autunno 2019 ha completato lo scavo di un contesto 
Middle Stone Age individuato lungo il corso dello Wadi Lazalim, a circa 40 km a est dalla cit-
tà di Douz. Questo contesto, oltre ad aver restituito un buon numero di materiali archeologi-
ci, ha fornito una serie di datazioni OSL inquadrabili nel tardo Pleistocene Medio. L’attività 
di terreno ha incluso l’allargamento della trincea di scavo, lo studio preliminare dei materiali 
rinvenuti, nonché il campionamento di campioni geologici allo scopo di sottoporli ad ana-
lisi e sperimentazione presso i laboratori dell’Università La Sapienza di Roma. Lo studio di 
questo contesto, assieme a quelli già scavati nel corso delle missioni precedenti, permetterà di 
ottenere ulteriori informazioni circa l’occupazione umana dell’area oggetto di ricerca, in una 
fase antica della Middle Stone Age.

Gli ultimi cacciatori-raccoglitori olocenici e la transizione neolitica in Tunisia (comuni-
cazione di Giulio Lucarini)

Il progetto di INP, Sapienza Università di Roma e ISMEO, diretto da Nabiha Aouadi 
(INP), Alfredo Coppa (Sapienza Università di Roma e ISMEO) e Giulio Lucarini (ISPC-C-
NR, UNIOR e ISMEO), nel mese di dicembre 2019 ha condotto una campagna di studio 
dei materiali archeologici provenienti dal sito di Doukanet el Khoutifa (Siliana), presso il 
complesso INP di Dar Othman nella medina di Tunisi. Il vasto insediamento di DEK, com-
prendente un villaggio associato a necropoli, è uno dei siti neolitici più importanti dell’intero 
Maghreb orientale. Gli studi in corso su manufatti ed ecofatti provenienti da DEK, insieme 
a quelli rinvenuti nei siti capsiani di El Mekta e Kef Hamda, anch’essi in corso di studio, 
permetteranno una puntuale ricostruzione del processo di transizione dalle economie di cac-
cia-raccolta capsiane alle prime esperienze produttive proprie del Neolitico. Parte dello studio 
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sui materiali di DEK è stato condotto da Settembre a Dicembre 2019 da Mosbah Mabrouki, 
nell’ambito del progetto “Fouilles prehistoriques de Doukanet el Khoutifa, Siliana-Tunisie”, che 
ha beneficiato, per l’anno 2019, di borsa di studio SAIC. Durante la permanenza nel com-
plesso di Dar Othman, Giulio Lucarini e Giacoma Petrullo hanno curato la formazione di 
studenti tunisini nell’analisi delle industrie litiche e su osso. 

Missione archeologica nell’oasi di Farafra, Egitto. Le oasi, punto d’incontro tra gruppi 
umani, idee e risorse (Comunicazione di Giulio Lucarini)

L’ormai trentennale attività sul campo della Missione Archeologica nell’Oasi di Farafra 
(ISMEO), diretta da Giulio Lucarini (ISPC-CNR, UNIOR e ISMEO) e Barbara Barich 
(ISMEO), ha permesso una puntuale ricostruzione del modello di occupazione della regione 
durante l’Olocene, evidenziando il ruolo delle oasi egiziane come mediatrici di scambi tra 
comunità del Sahara orientale e della Valle del Nilo. Nei mesi di settembre e dicembre 2019 
la Missione a Farafra ha condotto un’intensa attività di formazione prendendo prima parte al 
workshop/training riservato al personale egiziano Food and Prehistory, organizzato nell’ambi-
to del Newton-Mosharafa “Earliest Egypt” Project, e poi organizzando il corso From Stone to 
Tool. Analysis of lithic assemblages from ancient Egypt. Finalità di questo corso di formazione, 
co-organizzato dal Centro Archeologico Italiano del Cairo, dal Ministero delle Antichità, 
dall’Università del Cairo e dal Grand Egyptian Museum, è stata quella di introdurre gli Ispet-
tori del Ministero delle Antichità e gli studenti universitari dei corsi di preistoria alle tecniche 
di analisi dei manufatti in pietra. Il corso ha previsto lezioni frontali, un’escursione dei siti 
neolitici della depressione del Fayum e l’accesso/studio alle collezioni preistoriche conservate 
nel Grand Egyptian Museum. 

Missione ad Althiburos, INP-CNR (direttori Nabil Kallala e Massimo Botto)
La Missione Archeologica congiunta tra l’Institut National du Patrimoine (INP) di Tunisi 

e l’Istituto di Scienze del Patrimonio Culturale (ISPC) del CNR di Roma, al santuario-tofet 
di Althiburos (El Kef ) ha avuto luogo dal 3 all’11 novembre 2019. Le attività di studio e 
indagine hanno visto il coinvolgimento dei membri dell’équipe della Missione Archeologica 
ISPC-CNR di Althiburos e di studiosi afferenti all’INP e ad atenei universitari tunisini, con 
la partecipazione di studenti, specializzandi e dottorandi. In occasione della campagna 2019 
sono state pianificate e svolte le seguenti attività: (a) puntuali indagini di scavo dettate dalla 
comprensione di differenti settori del santuario; (b) completamento dello studio dei materiali 
delle pregresse campagne di scavo. 

Le attività di scavo stratigrafico sono state indirizzate all’indagine di tre diverse aree del 
Settore Nord, in corrispondenza del “campo d’urne”. Specificatamente lungo il limite orien-
tale del saggio, nella porzione settentrionale già indagata nel corso della campagna 2012 e 
lungo il limite Sud in prossimità delle strutture monumentali del santuario. La ripresa dello 
scavo in questi settori è stata dettata dall’esigenza di chiarire la sequenza delle fasi di vita del 
tofet.

8. Le pubblicazioni della SAIC

All’inizio del 2019, precisamente il 3 gennaio, è stato inserito on line il primo articolo del 
IV fascicolo della rivista Cartagine. Studi e Ricerche (CaSteR), mentre il III fascicolo è stato 
chiuso il 31 dicembre del 2018 (e nei mesi successivi inviato in copia cartacea a tutti i soci), 
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In occasione della Assemblea di aprile, il Consigliere Antonio M. Corda ha dato notizia 
che dal 14 gennaio Cartagine. Studi e Ricerche, la rivista SAIC edita da UNICApress, UP 
dell’Università degli studi di Cagliari, viene indicizzata in Web of Science della Clarivate Ana-
litycs. Di ogni articolo vengono forniti sul portale di WoS il titolo, l’abstracts, le keywords e 
compare il link che rinvia al sito per il download dei testi. Questa indicizzazione si affianca 
a quelle altrettanto importanti di EBSCO e di ERIH PLUS, ottenute nel 2018 e ha l’effetto 
di aumentare la visibilità della pubblicazione in campo internazionale. L’inclusione in WoS 
rende inoltre automatico come da regolamento dell’ANVUR il riconoscimento di CaSteR tra 
le c.d. “riviste scientifiche”” e sarà in prospettiva un punto di forza qualora si dovesse richie-
dere in futuro l’accreditamento del periodico in “Fascia A” per i settori non bibliometrici. Per 
i settori bibliometrici CaSteR, proprio per la sua presenza in WoS, è già una pubblicazione 
valida e qualificata per l’accreditamento dei dottorati di ricerca e le ASN.

Metriche della rivista al 30/12/2016-30/12/2019: (a) 73 testi pubblicati; (b) 21.118 
download di articoli; (c) 33.978 letture di abstract.

Per quanto riguarda le Monografie, la prof.ssa Paola Ruggeri, responsabile della Collana, 
ha in corso, tramite valutatori anonimi, l’esame di alcune opere pervenute che si pensa di 
pubblicare al più presto.

Nel mese di ottobre è stato pubblicato a firma del socio Samir Aounallah, in collaborazio-
ne con Zeineb Ben Abdallah, Hamden Ben Romdhane, Ali Chérif, Nesrine Derbal e Louis 
Maurin, il catalogo delle Inscriptions latines lapidaires du musée de Sousse. Il volume, che è il 
secondo della collana “Le Monografie della SAIC” diretta da Paola Ruggeri, è stato finan-
ziato dalla Fondazione Banco di Sardegna. Sempre nel mese di ottobre è stato pubblicato a 
cura dei Soci Savino Di Lernia e Marina Gallinaro il volume Archaeology in Africa. Potentials 
and Perspectives on Laboratory & Fieldwork Research. Papers from the First Workshop (Rome 
6-7 December 2017). AZA 8 Monographs, All’Insegna del Giglio: Firenze, pp. 174. ISBN: 
978-88-7814-944-1. Il volume, pubblicato con il contributo della SAIC contiene anche gli 
interventi di vari Soci che avevano partecipato al convegno e l’intervento del Presidente che 
aveva presentato le attività della nostra Scuola.

9. Pubblicazioni africanistiche segnalate dai soci SAIC 

Aounallah S., Ganga S., Mastino A., “[E]x permissu [et indulgentia] optimi maximique princi-
pis: Cartagine tra il 159 e il 162 (con appendice nel 389): grandi lavori alle terme a mare di 
Antonino Pio, Marco Aurelio, Lucio Vero”, in L’iscrizione nascosta. Atti del Convegno Borghesi 
2017, a cura di Antonio Sartori (Epigrafia e antichità, 42), Faenza 2019, pp. 203-230.

Bartoloni P., “Anatre o quaglie?”, Cartagine. Studi e Ricerche (CaSteR) 4, 2019.

Bartoloni P., “Gli avori di Cartagine”, Cartagine. Studi e Ricerche (CaSteR) 4, 2019.

Bartoloni P., “Leoni cartaginesi in Sardegna”, Sardinia Corsica et Baleares Antiquae, 17, 2019, 
pp. 39-65.

Bartoloni P., “Escatologia fenicia: un anforisco sulcitano e il cuore Ib”, in A.C. Fariselli, P. 
Callieri (edd.), «E non appassisca il tuo germoglio spontaneo». Studi fenici e punici in ricordo 
di Giovanni Garbini, 2019, pp. 63-84. 

Bartoloni P., “Ceramica fenicia e punica di Sardegna: la collezione Giacomina di Sant’Antio-
co”, Folia Phoenicia, 4, 2019, pp. 41-65.
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